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Newsletter Disabilità  n.111

a cura della Redazione degli Sportelli sociale del Comune di Bologna.

Quartieri Borgo Panigale, Navile, Porto, Reno, San Donato,

San Vitale, Santo Stefano, Saragozza, Savena

Anno IX, n.111, invio del 22 gennaio 2010

Gli utenti di questo servizio sono 1.412 al 1 gennaio 2010, le notizie inviate da gennaio 2002 sono state 2.298
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IN EVIDENZA

2266/10 – DOMANDE DI INVALIDITA': DAL PRIMO GENNAIO VANNO PRESENTATE ALL'INPS. 

Dal 1° gennaio 2010 le domande per il riconoscimento delle invalidità, cecità e sordità civili, della condizione di handicap (ai sensi della legge 104/92) e per la certificazione sanitaria relativa al collocamento mirato al lavoro delle persone con disabilità (legge. 68/99) devono essere presentate all’INPS per via telematica tramite il sito dell'INPS (www.inps.it). Finora venivano presentate direttamente all’Azienda Usl.

Il primo passo da fare è la domanda per ottenere il certificato medico di riconoscimento della condizione di disabilità. Tale certificato dovrà essere redatto a cura di un medico abilitato alla compilazione telematica (consulta elenchi provinciali), che di norma è il proprio medico curante, e trasmesso per via telematica attraverso le procedure definite dall’INPS. Il medico consegna alla persona interessata copia firmata cartacea di tale certificazione che è corredata da un apposito codice.

Successivamente, inderogabilmente entro 30gg, è necessario fare domanda di visita all'INPS tramite il sito internet dell'Istituto. La domanda può essere presentata direttamente dal cittadino in via telematica, previa richiesta di un codice di identificazione personale (codice Pin) oppure per il tramite degli Enti di patronato e dalle associazioni di categoria (ANMIC, UIC, ENS, ANFFAS) che saranno abilitati dall’INPS a questa procedura. Nella domanda andrà indicato anche il codice riportato nella certificazione medica precedentemente acquisita per permettere l'abbinamento dei due documenti. Il sistema informatico permetterà in sede di domanda di prenotare anche la visita medica presso la Commissione medica ASL di residenza dell'interessato: la data della visita verrà comunque comunicata a casa anche tramite raccomandata.

Trattandosi di procedure nuove sarà ragionevolmente necessaria una fase di rodaggio e di ridefinizione delle collaborazioni tra gli enti coinvolti. Dal punto di vista informativo i riferimenti sono l'INPS titolare delle nuove procedure (per la domanda) ed il medico curante (per la certificazione). Può essere utile in questa prima fase di attuazione della riforma, in cui le procedure non sono ancora pienamente a regime, presentare la domanda con il supporto di un Patronato o di una Associazione abilitati.

Per informazioni:

- Sede INPS Bologna: URP tel.051/218423-447: Ufficio preposto alle nuove procedure tel.051/216526-409

- Numero verde del Servizio sanitario regionale 800 033 033, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13,30, il sabato e i prefestivi dalle 8,30 alle 13,30.

- Associazioni di categoria http://www.handybo.it/varie/elenco_associazioni.htm 

- Patronati

http://urp.comune.bologna.it/WebCity/WebCity.nsf/FA37163507F9B573C125669F0058BCB0/16A282717014F8D7C1257139002AB71D?OpenDocument
- URP della Azienda USL Città di Bologna/Distretto Bologna tel.051/6597143

Per approfondire leggi la notizia del 4 gennaio sul sito degli Sportelli sociali alla pagina

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/notizie/12:2731/  da cui sono disponibili i link a schede di approfondimento e alla nuova modulistica.

(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

2267/10 - PENSIONI, ASSEGNI, INDENNITA’. IMPORTI E LIMITI DI REDDITO 2010

Ogni anno vengono ridefiniti, collegandoli agli indicatori dell'inflazione e del costo della vita, gli importi delle pensioni, assegni e indennità che vengono erogati agli invalidi civili, ai ciechi civili e ai sordomuti e i relativi limiti reddituali previsti per alcune provvidenze economiche. Per il 2010 importi delle provvidenze e limiti reddituali sono stati fissati dalla Direzione Centrale delle Prestazioni dell'INPS con Circolare del 29 dicembre gennaio 2009, n. 131.

 Per tutti i dettagli:

http://www.handylex.org/gun/importi_pensioni_2010.shtml 

(fonte newsletter sito handylex.org)

A BOLOGNA   

2268/10 - ACCESSO ALLE PISCINE COMUNALI A BOLOGNA

- Richiesta diretta di utenti singoli

Requisiti indispensabili:

-residenza nel Comune di Bologna

-certificato rilasciato dal medico specialista di rieducazione in acqua, oppure documentazione che attesti la disabilità

-copia del tesserino di esenzione ticket

-autocertificazione relativa al reddito

E' necessario inoltrare richiesta scritta tramite fax o e-mail scaricando il modulo alla pagina http://www.comune.bologna.it/sportgiovani/pagine/sport/tariffe_impianti.htm 

oppure previo appuntamento contattando il numero 051/2195870 – 051/2194615

indicando la piscina scelta e l'orario due giorni a settimana, attenendosi a quanto stabilito sul sito, all'indirizzo di cui sopra:

Settore ambiente, Unità intermedia Sport, piazza Liber Paradisus, 6, 40129 Bologna

c/a Daniele Corazza (051/2195870), fax 051 2194693,

e-mail impiantisportivi@comune.bologna.it 

Il Comune risponderà al richiedente e per conoscenza alla Gestione della piscina

- Richiesta tramite servizi sociali e ASL

Il Comune annualmente stabilisce una quota riservata per Servizi sociali (8000 ingressi), Azienda USL (2000 ingressi).

All'interno di progetti attivati per i propri utenti dai servizi di Neuropsichiatria infantile per i minori e dall'USSI Disabili adulti per la fascia 18-65 anni, le persone disabili coinvolte possono accedere agli impianti gratuitamente, forniti di un "tesserino" rilasciato dal servizio.

(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

2269/10 - NUOVA SEDE DEL SERVIZIO DISABILI ADULTI ASL DELLA ZONA SAVENA-SANTO STEFANO 

La sede del servizio USSI disabili adulti della Azienda USL della zona Savena-santo Stefano si è trasferita dal poliambulatorio Mazzacorati di via Toscana, alla nuova sede presso il Poliambulatorio "Chersich", via Beroaldo 4/2, tel. centalino:051/637.57.11

(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

ACCESSIBILITA',  BARRIERE, ADATTAMENTO DOMESTICO

2270/10 - BARRIERE ARCHITETTONICHE: FINANZIAMENTI PER LA LEGGE 13 DALLA REGIONE 

Come si sa da molti anni lo Stato non finanzia più la legge 13/89 relativa ad interventi di abbattimento di barriere architettoniche nell'edilizia residenziale; nell'ultima finanziaria è addirittura sparito il relativo capitolo di bilancio. La Regione Emilia Romagna ha da tempo attivato disposizioni per stanziare proprie risorse per ovviare al mancato finanziamento statale. Con il Bilancio di previsione 2010 ammontano a 2,5milioni di euro i finanziamenti disponibili per i Comuni per progetti di questo genere.

- Leggi la scheda informativa sui contributi per abbattere le barriere architettoniche nel sito degli Sportelli sociali alla pagina

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:2571/2397 

(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

2271/10 - NOVITÀ PER I PROGETTI DI ADATTAMENTO DOMESTICO DEL FONDO NON AUTOSUFFICIENZA 

I servizi territoriali per anziani e disabili possono inserire nella programmazione degli interventi rispetto agli utenti (PAI piano assistenziale individualizzato) anche progetti tesi a rendere più accessibile l'ambiente domestico alle persone non autosufficienti e a chi svolge lavoro di cura. Con la deliberazione di Giunta Regionale 1708/2009, che contiene anche altre novità relative agli interventi del FRNA, sono state fatte alcune modifiche anche alle caratteristiche dei progetti di adattamento domestico. Queste le novità:

- i tetti massimi di spesa ammissibile passano rispettivamente a 10.000 euro (contributo di norma) e a 30.000 euro per gli interventi "particolari e complessi"

- gli interventi per l'accessibilità interna e/ o esterna possono anche essere di tipo strutturale pur mantenendosi il vincolo della ridotta entità (max 10.000 euro)

- viene riformulato il testo relativo agli interventi particolari e complessi: "Il limite - di spesa - è aumentato a 30.000 Euro per esigenze particolari per dotazioni domotiche e/o progetti speciali per interventi complessi (che toccano più ambienti di vita o che riguardano più di una tipologia di intervento), motivate da situazioni eccezionali”.

Leggi la scheda informativa sulla delibera regionale

http://www.handybo.it/news_crh/adattamento09.html 

Leggi la scheda informativa sull'Adattamento domestico

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:2626/2695 

(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

AGEVOLAZIONI FISCALI   

2272/10 - LA NUOVA GUIDA ALLE AGEVOLAZIONI FISCALI 

E' uscito l'aggiornamento 2009 della Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili pubblicata dalla Agenzia delle Entrate. Scarica il volume in PDF alla pagina 

http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/ebe8e04e4350b87/GUIDA%20disabili.pdf 

(fonte redazione sportelli sociali Comune Bologna)

ASSOCIAZIONISMO  

2273/10 - LIBRI.  I MOVIMENTI PER LA SALUTE

Laura Corradi (a cura di), Movimenti per la salute e associazioni delle persone malate, Franco Angeli, Milano, 2010

I movimenti per la salute sono attori sociali rilevanti perché rappresentano uno specifico campo di conoscenza e intervengono su grandi temi: accesso a cure, prevenzione, diagnosi precoce, riabilitazione; diversità e disuguaglianze nella salute a livello di classe, razza/etnia, genere, orientamenti sessuali; malattia, vissuti, disabilità e questioni controverse come quelle legate alla bioetica.

Alcuni di questi movimenti per la salute valorizzano la dimensione del corpo, partendo dalla verità del sentire, che è soggettivo e collettivo, e sfidando la scienza su eziologia, diagnosi, trattamento e prevenzione, e persino sulle direzioni della ricerca. Rappresentano un fenomeno molto interessante non solo perché introducono il corpo biologico nei movimenti sociali, ma anche perché mettono in discussione i saperi medici dominanti e contemplano la collaborazione tra attivisti, scienziati ed esperti/e di salute nella ricerca di soluzioni. Spesso nascono da un salto di qualità dei gruppi di supporto alle persone malate, ma includono anche persone non malate, che si percepiscono a rischio per la sproporzionata presenza di agenti inquinanti, o che si mobilitano per solidarietà. L'esistenza di un vivace associazionismo attorno a varie malattie investe anche quelle di cui fino a tempi recenti non si parlava nemmeno. 

Il protagonismo delle associazioni di persone malate nel nostro paese può essere ricondotta alla storia di grandi movimenti che hanno sensibilizzato il contesto sociale: il movimento operaio per la salute sul posto di lavoro, il movimento femminista per la salute della donna, l'antipsichiatria e il movimento contro il nucleare.

Un capitolo è dedicato al fenomeno dell'associazionismo nel settore della disabilità.

Leggi la recensione:  http://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.asp?CodiceLibro=1341.2.40 

(Fonte sito web casa editrice Franco Angeli)

2274/10 - CONSULTE COMUNALI: FAMIGLIE, ESCLUSIONE SOCIALE, SUPERAMENTO DELL'HANDICAP

Le consulte comunali sono organismi promossi dal Comune per favorire lo scambio, il confronto e la collaborazione con i soggetti associativi del territorio e con altre realtà che si occupano di tematiche sociali. E' in corso un bando, in scadenza al 31 gennaio, per rinnovare l'adesione a tali consulte. Consulta il bando: http://urp.comune.bologna.it/AlboPretorio/Albo.nsf/acca016863cf4900c1256ff10046f914/a2b7e94c3432a8bfc125768700358d04?OpenDocument 

Visita i siti delle consulte a partire dalla pagina http://www.comune.bologna.it/sociale-salute
(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

2275/10 - DISPONIBILE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE DEL CONVEGNO SU ERRORI E FUTURO DEL TERZO SETTORE

Da oggi è disponibile on line sul sito www.presenzesociali.org  tutta la documentazione relativa al convegno "Terzo settore: gli errori, il futuro - Assemblea sulle prospettive dell'impegno sociale" organizzato da Famiglia Cristiana, Redattore Sociale, Edizioni dell'Asino e che si è tenuto a Roma il 16 e 17 ottobre scorso. Erano intervenuti fra i relatori, Vinicio Albanesi, Marco Vitale, Pierre Carniti, Wolfgang Sachs, Giuseppe De Rita, Goffredo Fofi, Giovanni Nervo. Interventi di Andrea Olivero,Maria Guidotti, Luigi Bulleri,Nino Sergi, Vittorio Agnoletto, Francesco Marsico, Emanuele Alecci, Giulio Marcon, Marco Granelli, Amedeo Piva. . 

Per Informazioni: info@presenzesociali.org
(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

AUSILI  E TECNOLOGIE     

2276/10 - AUSILI: INCONTRI CON LE DITTE AL CENTRO REGIONALE

Il Centro Regionale Ausili promuove una serie di incontri con aziende produttrici/distributrici di tecnologie assistive, 

per gli operatori sanitari di Bologna e di tutto il territorio regionale, per una diretta informazione su prodotti innovativi 

proposti nel mercato italiano.

Per tutti gli incontri con le ditte l'accesso è libero (non è necessaria la prenotazione). 

-  Incontro con la ditta PROMEDICARE

Mercoledì 20 Gennaio 2010 (14:30-16:30)

-  Incontro con la ditta FUMAGALLI

Mercoledì 24 Febbraio 2010 (14:30-16:30)

-  Incontro con la ditta ALLMOBILITY s.c.s.

Mercoledì 24 Marzo 2010 (14:30-16:30)

Il programma dettagliato degli incontri, assieme alle altre iniziative informative del CRA  per l'anno 2010, potete trovarlo alla pagina

http://www.ausilioteca.org/centroregionaleausili/corsi.html 

(fonte Centro regionale ausili Bologna)

FINANZIAMENTI – INTERVENTI DI SOSTEGNO ECONOMICO

2277/10 - INTERVENTI DI SOSTEGNO ECONOMICO PER LE FAMIGLIE 

Vi segnaliamo, pur non essendo specifici dell'ambito della disabilità, una serie di interventi di sostegno economico per i singoli e le famiglie recentemente attivati da vari Ministeri.

Le schede informative o le relative notizie sono consultabili nel sito degli Sportelli sociali.

- BUONI VACANZA 2010. SPENDIBILI ENTRO GIUGNO, DOMANDE DAL 20 GENNAIO SOLO ON LINE

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/notizie/12:2731/3749 

- SOCIAL CARD. 10 EURO IN PIU' AL MESE PER CHI USA GAS NATURALE O GPL 

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/notizie/12:2731/3750 

- ESENZIONE TICKET PER LAVORATORI IN DIFFICOLTA' E FAMIGLIE ADOTTIVE A AAFIDATARIE. FRAMACI GRATIS PER PERSONE INDIGENTI.

E' stata adottata da parte della Giunta Regionale la delibera riguardante gli interventi in materia di sostegno dei lavoratori colpiti dalla crisi per l'accesso alle prestazioni sanitarie. 

Pertanto sono da considerarsi prorogati per il 2010 gli interventi di cui alla DGR n. 1036 del 20 luglio 2009, di cui si è già data notizia il 28 luglio  http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/notizie/12:2731/ 

- IL NUOVO BONUS BEBE'

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/notizie/12:2731/3727 

(fonte redazione Sportello sociale Comune Bologna)

2278/10 - PRESTITI SULL'ONORE - MICROCREDITO

Nonostante i contributi possibili relativi alle leggi 13/89 e 29/97 le spese relative all'adozione di ausili e tecnologie o di

interventi di abbattimento di barriere architettoniche risultano estremamente onerose per le famiglie con un congiunto disabile. Un aiuto viene dal prestito sull'onore/microcredito. Si tratta di un prestito in denaro a tasso zero o agevolato che viene concesso dal Comune tramite una apposita convenzione con istituti bancari per realizzare spese che possono riguardare anche acquisto di ausili per disabili o ristrutturazioni dell'appartamento ai fini di abbattere barriere.

Per ogni informazione (entità del prestito, caratteristiche reddituali per accedervi, modalità di restituzione) consulta la scheda nel sito degli sportelli sociali del Comune di Bologna alla pagina   http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:2571/2701 

(fonte redazione sportelli sociali Comune Bologna)

LAVORO

2279/10 - BLOCCO DELLE ASSUNZIONI. CIRCOLARE DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

Il Decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, noto come “Decreto anticrisi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, contiene misure che, nelle intenzioni del Legislatore, dovrebbero favorire la stabilità dei conti pubblici ed a realizzare gli obiettivi di riduzione di spesa. Fra queste il blocco delle assunzioni presso gran parte delle Amministrazioni pubbliche.

All’indomani della pubblicazione del Decreto Legge 78/2009 e ancor più nei mesi successivi, si sono levate diffuse proteste - la più decisa delle quali è giunta dalla FISH, Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap - sugli effetti che tale blocco avrebbero causato alle persone con disabilità che tentano, già con notevoli difficoltà, l’ingresso nel mondo del lavoro.

Una recente Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica (la numero 6 del 14 dicembre 2009), precisa però che il “blocco delle assunzioni” non si applica alle “categorie protette” cioè alle persone con disabilità. Per approfondimenti:

http://www.handylex.org/gun/blocco_assunzioni_invalidi_disabili.shtml 

(fonte newsletter handylex)

PERMESSI LAVORATIVI   legge 104

2280/10 - AGEVOLAZIONI SUL LAVORO. DUE SERVIZI UTILI DALLA UILDM

Il tema dei permessi lavorativi (articolo 33 della Legge 104/1992) è uno dei più “caldi” ed è argomento estremamente complesso per io continuo stratificarsi di norme, circolari, sentenze....

Il sito promosso dalla UILDM handylex.org raccoglie queste disposizioni ormai da anni, segnala le principali novità, e pubblica schede di approfondimento e divulgazione.

Ora ha anche messo in linea un nuovo servizio di risposta automatica per orientare ancora meglio i Lettori a comprendere se abbiano o meno diritto a quelle agevolazioni.

Una serie di semplici domande, conducono l’utente alle indicazioni finali complete di fonti e indicazioni per eventuali ulteriori approfondimenti. 

 - Il servizio di risposta automatica è consultabile alla pagina: 

www.handylex.org/cgi-bin/permessi_legge_104_risponditore 

 -E' a disposizione un servizio analogo anche per i congedi biennali retribuiti

http://www.handylex.org/cgi-bin/congedi_retribuiti_risponditore 

(fonte newsletter Informahandicap Ferrara)

2281/10 - DIPENDENTI SCOLASTICI E PERMESSI 104

La recente conversione in legge del decreto “salva precari” ha introdotto forme di controllo per i lavoratori della scuola che si avvalgono dei benefici previsti dalla Legge 104 e dalla Legge 68 in una provincia diversa da quella di residenza. Dovranno presentare agli uffici scolastici competenti la documentazione sanitaria in originale.

Nel caso in cui i dirigenti abbiano “motivate ragioni” possono richiedere controlli presso una Azienda USL diversa da quella che ha esaminato la documentazione. Le nuove indicazioni, che appaiono più vessatorie che efficaci, saranno disciplinate con un regolamento che verrà approvato con decreto interministeriale.

 Per approfondimenti:

http://www.handylex.org/gun/dipendenti_scuola_agevolazioni_permessi_104.shtml 

(fonte newsletter handylex)

2282/10 - RAPPORTO DEL GOVERNO SUI PERMESSI LAVORATIVI LEGGE 104. UTILIZZATI MENO DI QUELLI PREVISTI

I dati forniti dal Governo nei giorni scorsi sull'applicazione della legge n. 104/1992 a favore dei lavoratori diversamente abili e dei loro familiari restituiscono un quadro, relativamente al personale della scuola, di un uso parsimonioso e mirato dei benefici, tanto che gli abusi, che il ministro della funzione pubblica, Renato Brunetta intende contrastare con un provvedimento di maggior rigore, nella scuola si possono ritenere contenuti, se non del tutto irrilevanti. È vero, le regioni meridionali sono quelle nelle quali maggiore è il ricorso ai benefici della legge, ma c'è una spiegazione. Nelle regioni del Sud, e il rapporto lo chiarisce, la spesa per l'assistenza alle persone anziane è notevolmente inferiore a quella delle regioni del Nord, costringendo le famiglie a fare ricorso a tutte le risorse a disposizione, comprese le provvidenze della legge 104, «per sopperire alle carenze del welfare pubblico». Se abusi sono perpetrati, essi non emergono dall'indagine, promossa dal ministro Brunetta e da poco presentata al parlamento. 

Semmai si assiste a un progressivo spostamento dei benefici, inizialmente previsti per assistere i figli disabili dopo l'esaurimento di aspettative e congedi di maternità/paternità, a favore di altri familiari, soprattutto genitori anziani. La rilevazione, on line sul sito della funzione pubblica, è stata fatta dal Formez in collaborazione con Cittadinanzattiva e con associazioni a tutela della disabilità (F.A.N.D., FISH, Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti). Ha restituito i questionari il 45% delle amministrazioni invitate, in rappresentanza di oltre un milione e settecentomila lavoratori, il 50% del totale dei dipendenti pubblici. Hanno risposto cinquemilasettecento istituti scolastici su undicimila, per seicentomila dipendenti. In pratica, un terzo dei lavoratori rilevati opera nelle scuole. Il numero di dipendenti che fruiscono dei permessi mensili è di centocinquantamila, il 9% del totale dei dipendenti oggetto di rilevazione. Centoventitremila di questi sono lavoratori che assistono un familiare diversamente abile. Nella scuola sessantunmila persone, che si sarebbero potute teoricamente assentare nel 2008 per un milione e ottocentomila giornate di permesso retribuito e invece lo hanno fatto per meno di mezzo milione. Lo stesso rapporto riconosce che nelle scuole «la media annuale risulta particolarmente bassa», poiché, «presumibilmente essa è correlata alla particolare organizzazione dell'orario di lavoro»(pag. 18). Come per le altre categorie professionali indagate, i permessi retribuiti sono utilizzati soprattutto per assistere genitori anziani. Il dato è solo in parte inaspettato, visto l'innalzamento dell'età media del personale della scuola che s'interseca con il fenomeno dell'invecchiamento della popolazione: docenti sempre più anziani che devono prendersi cura di genitori sempre più vecchi.Parallelamente alla pubblicazione dell'indagine, la commissione permanente affari costituzionali del senato sta discutendo il disegno di legge n. 1167 sui lavori usuranti, che prevede agli articoli 17 e 18 delega al governo a modificare la legge 104. Ma le modifiche sono di scarso rilievo, vogliono più che altro razionalizzare e semplificare. Esse potrebbero ridurre la platea degli aventi diritto, se ad esempio si ripristinasse il requisito della convivenza. Ciò permetterebbe, secondo un'ipotesi avanzata nel rapporto, il contenimento dei permessi nella misura del 10%, con un risparmio su base annua di circa 50 milioni di euro. Risparmio che si potrebbe destinare almeno in parte «per assistenza domiciliare a favore dei disabili e degli anziani non autosufficienti con redditi medio bassi».

(Fonte: www.sociale-edscuola.it)

POLITICHE E SERVIZI SOCIALI

2283/10 - ATTI DELLA CONFERENZA NAZIONALE SULLE POLITICHE PER LA DISABILITA’

Sono disponibili gli atti della III Conferenza nazionale sulle politiche della disabilità tenutasi a Torino il 2 e il 3 ottobre scorsi e alla quale hanno partecipato operatori pubblici e del privato sociale e molti rappresentanti associativi.

Cliccando al link http://www.istitutoaffarisociali.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2823  

nel sito dell’Istituto per gli Affari Sociali, è possibile consultare gli atti della Conferenza e in particolare la relazione introduttiva e i risultati di ciascun gruppo di lavoro

(fonte newsletter ABC Sardegna)

SCUOLA    

2284/10 - CLASSI SOVRAFFOLLATE: LO SDOPPIAMENTO NON CI SARÀ

Soddisfatti, ma non del tutto. Così si sentono i rappresentanti delle associazioni della Consulta che l'8 gennaio scorso hanno partecipato all'incontro con i direttori generali del ministero dell'Istruzione. Un incontro che si sarebbe dovuto svolgere prima di Natale, ma che su richiesta delle associazioni era poi stato rinviato. All'ordine del giorno, innanzitutto il problema del sovraffollamento delle classi con alunni disabili e le altre richieste che, nei mesi passati, le associazioni aderenti a Fish e Fand hanno rivolto al ministero con un documento congiunto.

Iniziamo dalle brutte notizie: il ministero non accoglierà la richiesta di famiglie e associazioni relativa allo sdoppiamento delle classi sovraffollate con alunni disabili. "Ci hanno detto che non è possibile farlo in corso d'anno ci riferisce Salvatore Nocera, vicepresidente della Fish . Ora decideremo come reagire. Alcuni genitori sono intenzionati a denunciare ai Vigili del Fuoco i casi di inadeguatezza delle aule che ospitano queste classi". 

Per quanto riguarda i dati sul sovraffollamento, che le associazioni da tempo avevano richiesto al ministero, anche in questo caso la soddisfazione non è completa. "Ci hanno fornito dati relativi al numero degli alunni disabili nelle classi precisa Nocera - ma non al numero complessivo di alunni. Dalle informazioni raccolte, comunque, risulta che siano circa 5.500 le classi con più di due alunni disabili. In alcune, ce ne sono anche più di quattro. Possiamo dedurre che siano circa 15.000 gli alunni disabili con più di un compagno disabile in classe. Il ministero si è comunque impegnato a completare il lavoro entro il 30 gennaio, fornendoci dati circa il numero complessivo di studenti nelle classi con alunni disabili. Entro quella data, dovrebbe quindi esserci una nuova riunione".

Per quanto riguarda gli altri punti all'ordine del giorno, "ci è stato assicurato che saranno impiegate risorse aggiuntive, provenienti dal decreto Salvaprecari, per aumentare il numero di ore di sostegno e che saranno avviati i negoziati con i sindacati per programmare la formazione iniziale e in servizio per gli insegnanti curricolari. Noi abbiamo chiesto che una nostra delegazione sia invitata a partecipare a questi incontri programmatici. E ci è stato accordato".

(fonte superando.it)

2285/10 - INTEGRAZIONE SCOLASTICA. UN DOCUMENTO DEL CNEL

La Commissione politiche sociali ed ambientali del CNEL ha elaborato un documento sui temi della integrazione scolastica degli alunni disabi  http://www.grusol.it/informazioni/23-12-09.PDFli 

(fonte newsletter Gruppo Solidarietà)

2286/10 - TASSE SCOLASTICHE. ALUNNI DISABILI. NON TUTTI SI RICORDANO CHE...

...esiste la possibilità dell'esonera dalla tasse scolastiche.

L'articolo 30 della Legge 118 del 1971 stabilisce che "ai mutilati ed  invalidi civili che appartengono a famiglie di disagiata condizione  economica e che abbiano subito una diminuzione superiore ai due terzi della  capacità lavorativa ... è concessa l'esenzione dalle tasse scolastiche ... e  da ogni altra imposta, analogamente agli esoneri previsti per ... ciechi civili, i mutilati ed invalidi di guerra, di lavoro, di servizio e i loro figli".

Per quanto riguarda le condizioni economiche disagiate, occorre tener presente che l'articolo 3 del Decreto Legislativo 130 del 2000, ha stabilito che per l'accesso delle persone disabili ai servizi sociali, ove sia 

richiesta una loro partecipazione alle spese del servizio, occorre tener conto della situazione economica della sola persona disabile e non della famiglia di cui fa parte o della quale è fiscalmente a carico. La domanda va presentata all'istituto presso il quale si iscrive lo studente tramite il modulo da richiedere alla segreteria della scuola. Per avere diritto all'esenzione bisogna avere una disabilità superiore al 67 per cento.

Riferimenti normativi:

- Decreto Legislativo del 3 maggio 2000 numero 130

http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dlvo130_00.html 

- Legge del 30 marzo 1971 numero 118

http://www.handylex.org/stato/l300371.shtml 

(fonte mailing list ed-scuola)

2287/10 - SCUOLA: ACCORDO DI PROGRAMMA. IL CONSIGLIO DI VIGILANZA

Nell'ambito dell'Accordo di programma per l'integrazione scolastica e formativa dei bambini e alunni disabili è stato istituito un organismo che vigila sulla corretta applicazione di tale accordo

http://www.provincia.bologna.it/disabili/Engine/RAServePG.php/P/256911120707 

Il Collegio di Vigilanza ha predisposto una nota informativa specificatamente dedicata alle famiglie dei bambini e ragazzi certificati che frequentano le Scuole e i Centri di Formazione Professionale accreditati per l'Obbligo Formativo. 

Consulta la nota nel sito della Provincia alla pagina http://www.provincia.bologna.it/disabili/Engine/RAServeFile.php/f//home/Nota_informativa_collegio_2008-2013_famiglie.pdf 

(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

TRASPORTI    

2288/10 - ABBONAMENTI ATC AGEVOLATI PER DISABILI E ANZIANI ANNO 2010

La validità degli abbonamenti annuali a tariffa agevolata, per anziani e per persone con disabilità, con scadenza 31 dicembre 2009, è stata prorogata al 28 febbraio 2010.

Le pratiche di rinnovo per questi abbonamenti saranno possibili presso i centri Atcittà e, per le persone con disabilità, presso le associazioni di categoria, a partire da lunedì 11 gennaio 2010.

Per i residenti nel Comune di Bologna, ATC predispone un servizio di compilazione assistita dei moduli di richiesta di abbonamento. Gli interessati al servizio possono recarsi presso il centro Atcittà di Via IV Novembre 16, dal lunedì al sabato, dalle ore 7.45 alle ore 12.30, secondo un calendario alfabetico.

Leggi tutte le informazioni e scarica la modulistica necessaria alla pagina

http://www.atc.bo.it/includeSoftware/ServizioNews/ShowHTMLNewsDett.asp?ID=7061&pathxsl=/SezioniServNews/news/XSL/&pathcss= 

(Fonte sito ATC)

INFORMARSI  E  DOCUMENTARSI: LIBRI, RIVISTE, SITI, CORSI, CONVEGNI

2289/10 - INFORMAZIONE SOCIALE: SPORTELLI SOCIALI E SPORTELLI SPECIALIZZATI

-Un contributo nel sito della FISH fed.italiana superamento dell'handicap dedicato al tema dello sviluppo in Italia dei servizi Informahandicap  http://www.superando.it/content/view/5076/115/ 

- La sezione del sito degli Sportelli sociali del Comune dedicata alla documentazione (libri, riviste, ricerche, documenti on line...) su questa tipologia di servizi   http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/pagine_indice/12:3370/ 

(fonte redazione Sportello sociale Comune Bologna)

2290/10 - BOLOGNA: L'ASSISTENZA DOMICILIARE ALLE PERSONE DISABILI

E' dedicato al tema dei servizi di assistenza domiciliare della nostra città nell'ambito della disabilità l'ultimo numero della rivista HP-Accaparlante prodotta dal Centro documentazione handicap di Bologna. Il numero della rivista (4/09) presenta contributi teorici ed interviste ai Responsabili dei servizi per le persone disabili adulte dell'ASL, alle Cooperative sociali che gestiscono concretamente gli interventi, alle famiglie che usufruiscono di tali servizi. Leggi la recensione del numero 4/09 di HP-Accaparlante alla pagina

http://www.erickson.it/erickson/product.do;jsessionid=DBE44177EB40FE440D0F8FAEA12C7BFF?id=2221 

(fonte redazione sportello sociale Comune Bologna)

2291/10 - ON LINE UN VOLUME SULLA QUALITA' DELLA VITA A DOMICILIO  PER ANZIANI  E DISABILI

Al fine di favorire la fruizione dell`ambiente domestico da parte delle persone anziane e delle persone 

con disabilità,  il Centro Regionale Ausili dell`Emilia Romagna ha pubblicato il libro dal titolo "Una casa 

su misura" con l`obiettivo di portare il lettore a percepire la complessità delle problematiche legate 

all`adattamento dell`ambiente domestico e a individuare i percorsi attuabili nella ricerca della maggior

 autonomia possibile.

In tal senso può costituire un utile strumento conoscitivo sia per chi vive personalmente o professionalmente 

le problematiche di autonomia domestica, sia per chi si accosta per la prima volta a questo tema.

Oltre alla versione cartacea, ora è stata messa a disposizione la versione digitale del volume curato da Devis Troschi.

- Scarica il volume in pdf alla pagina

http://www.ausilioteca.org/centroregionaleausili/files/Casa%20su%20misura.pdf 

(fonte Centro regionale ausili Bologna)

2292/10 - SITI UTILI. UNA VERA ENCICLOPEDIA ON LINE DEI DIRITTI DEI LAVORATORI

Su tutta la materia dei diritti dei lavoratori è possibile consultare il portale WikiLabour e il suo indice tematico di oltre 600 voci (agevolazioni maternità, permessi legge 104, ....)

http://www.wikilabour.it/MainPage.ashx 

(fonte redazione Sportello sociale Comune Bologna)

2293/10 - UNA BUSSOLA PER IL SOCIALE. PRESENTATA A ROMA DELLA GUIDA PER L'INFORMAZIONE SOCIALE EDIZIONE 2010 

Innumerevoli spunti sono offerti dalla nuova edizione (2010) della Guida per l'informazione sociale, realizzata dall'Agenzia giornalistica quotidiana Redattore Sociale, che verrà presentata a Roma il 17 dicembre a Roma presso la Federazione della stampa. 624 pagine; 13 capitoli (Carcere - Infanzia e adolescenza - Famiglia - Anziani - Lavoro - Salute - Emarginazione e povertà - Disabilità fisica e mentale - Droghe e dipendenze - Criminalità, giustizia e sicurezza - Economia e finanza etica - Volontariato e terzo settore - Immigrazione), 158 tabelle statistiche; 1.156 siti web; 336 segnalazioni bibliografiche; decine di box di approfondimento; migliaia di dati, notizie e riferimenti sui temi oggi al centro dei fenomeni delle marginalità e delle politiche per il welfare in Italia. Con una ricerca esclusiva sulla criminalità degli immigrati realizzata per Redattore Sociale dall'équipe del Dossier Caritas-Migrantes, che smonta le più diffuse convinzioni sull'argomento. 

La Guida può essere richiesta on line all'indirizzo: http://www.redattoresociale.it/guidasociale.aspx  dove è anche scaricabile l'indice completo. Informazioni: 0734 681001 - documentazione@redattoresociale.it
(fonte redazione Sportello sociale Comune Bologna)

2294/10 - RELAZIONE SULLO STATO SANITARIO DEL PAESE 2007-2008

Il 10 dicembre 2009 presso il Ministero della Salute, il ministro Sacconi ed il vice ministro Fazio hanno presentato la "Relazione annuale sulla stato sanitario del Paese". La Relazione è la sintesi di un processo di cambiamento che mette la persona al centro del sistema salute. Il primo elemento che emerge dalla Relazione è la forte accelerazione delle iniziative in materia di prevenzione. Infatti, oggi, si ritiene essenziale puntare sulla modifica degli stili di vita, lotta al tabagismo e all'alcolismo. In particolare l'Italia, come altri paesi Europei, adotta strategie per migliorare la relazione tra ambiente e salute, perseguendo obiettivi di miglior tutela della salute fisica e mentale, specie per gli adolescenti ed i giovani. Sono state avviate politiche di miglioramento della nutrizione e della sicurezza alimentare delle popolazioni, con particolare riferimento all'infanzia. Al 1° gennaio 2009 si stima che la popolazione residente in Italia abbia superato il traguardo storico dei 60 milioni. L'indice di vecchiaia (cioè il rapporto tra popolazione di ultrasessantaquattrenni e quella con meno di 15 anni) nel 2009 è pari a 143%. Il processo di invecchiamento investe tutte le regioni d'Italia, ma più quelle settentrionali e centrali. Si è passati da una speranza di vita che era (nei primi anni '90) di circa 74 anni per gli uomini e di 80 per le donne a 78,4 e 84 anni, rispettivamente per gli uomini e per le donne nel 2006. La mortalità infantile è in continua diminuzione dal 2001 al 2006, passando (a livello nazionale) da 4,9 decessi per mille nati vivi del 2001 a 4,1 nel 2006 per i maschi e da 4,2 a 3,2 decessi per mille nati vivi per le femmine, rispettivamente dal 2001 al 2006. 

Leggi il Dossier "Relazione sullo stato sanitario del paese 2007 2008" alla pagina

http://newsletter.palazzochigi.it/statistics/trampolino/UUZ846A6P9JJLFB7FPP6,BWEWEZ6OK85TTY6R9LHL,6545 

(fonte redazione Sportello sociale Comune Bologna)

2295/10 - DONNE CON DISABILITA’. UNA RACCOLTA DI RISORSE WEB

Si chiama “VRD donne con disabilità” ed è curato da Simona Lancioni per la sede nazionale della UILDM. Una raccolta sistematica e ragionata dei materiali presente in rete dedicati al tema della condizione della donna disabile.

Otto le sezioni tematiche: Siti e pagine di carattere generale; Iniziative ed eventi ; Opinioni  ; Testimonianze e siti/blog di singole donne  ; Recensioni ; Cronaca  ; Filmati  ; Fotografie.

Alla pagina  http://gruppodonne.uildm.org/SPT--Home.php?ResourceOffset=6 

(fonte redazione Sportello sociale Comune Bologna)

2296/10 - FONTI DI INFORMAZIONE: IL WELFARE HA LA SUA TV

Il Welfare ha da oggi un suo quotidiano ed una sua Tv sul web. Si chiama TVWELFARE ed è il primo quotidiano nazionale televisivo on-line dedicato all’informazione riguardante il sociale. Si potrà vedere sul sito www.tvwelfare.com 

L’iniziativa ha come scopo la diffusione e l’approfondimento delle tematiche sociali delle attività del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e quelle della Conferenza delle Regioni sulle tematiche sociali. L’iniziativa gode inoltre del patrocinio della Regione Veneto, della Provincia di Verona, della Regione Emilia-Romagna e di altre istituzioni. TVWELFARE è il primo quotidiano on-line, aggiornato in tempo reale, che rende partecipi cittadini e rappresentanti delle istituzioni di ciò che accade nel mondo dei servizi sociali, della sanità e del lavoro. Ad essi si aggiungono notizie, annunci ed approfondimenti. TVWELFARE è ricca di filmati e foto, oltre che di informazioni utili. 

(fonte redazione Sportello sociale Comune Bologna)

2297/10 - LIBRI. DIRITTO DEI SERVIZI SOCIALI

Posso incorrere nella responsabilità amministrativa, anche se sono un operatore sociale? Posso presentare il ricorso per l'amministrazione di sostegno se l'utente o i suoi parenti sono contrari? Posso chiedere ai genitori di compartecipare alle spese per l'affidamento dei loro figli?  Quale ISEE devo utilizzare per calcolare la compartecipazione dell'utenza a quel tipo di servizio? Da queste e altre domande che, prima o poi, si sono fatti tutti gli operatori dei servizi sociali, nasce questo testo pratico, completo e operativo. 

L'obiettivo è fornire all'assistente sociale, allo psicologo, all'educatore, le nozioni giuridiche di base sui temi della responsabilità giuridica, ma anche una disamina delle tematiche più delicate e spinose dell'esercizio della professione. 

E così, solo per fare qualche esempio, si chiariscono i confini e i termini del segreto professionale, si spiega la logica e la pratica della segnalazione all'Autorità giudiziaria e dell'obbligo di denuncia, si mette a fuoco la compartecipazione alle spese degli utenti anziani e disabili, e così via.

I destinatari sono gli operatori dei servizi sociali e gli assistenti sociali, ma anche le figure dirigenziali le quali, ancor più di frequente, sono chiamate a risolvere delicate questioni di contenuto giuridico.

Gioncada Massimiliano, Diritto dei servizi sociali, Maggioli, Rimini, 2009, pp.666, euro 49

2298/10 - LIBRI.  LA NUOVA LONGEVITÀ DELLA DISABILITÀ INTELLETTIVA. PERCORSI DI CURA DALLA GESTIONE ALLA RELAZIONE

L'invecchiamento è un fenomeno che ha cominciato ad interessare le persone con disabilità intellettiva in anni 

relativamente recenti. Il volume tenta di raccogliere contributi emersi nella letteratura internazionale e propone alcuni suggerimenti relativi sia a percorsi diagnostico-clinici, sia a prassi di intervento che cominciano ad affermarsi. Particolarmente rilevante è il peso attribuito all'analisi della relazione tra caregiver e persona accudita e alla formazione che, insieme alla costruzione di un ambiente protesico, vengono considerate i veri pilastri di ogni prassi terapeutica. In questo approccio e allo stato attuale delle conoscenze, la capacità relazionale e la flessibilità del caregiver sono indicati come i fattori discriminanti per una efficiente salvaguardia della qualità di vita.

Luc Pieter De Vreese, Elisa De Bastiani, Ulrico Mantesso, Tiziano Gomiero, La Nuova Longevità della Disabilità Intellettiva. Percorsi di cura dalla gestione alla relazione, Liguori, 2009, pp. 112, euro 12,90.
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